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ADORAZIONE EUCARISTICA  
 

4 Gennaio 2020 
Ore 21,15 – 22,15 Adorazione guidata 

Ore 22,15 – 24.00 Adorazione silenziosa 

Significato e valore del Presepe 
 

«Stupore e meraviglia». E’ con questi sentimenti che Papa Francesco apre la sua Lettera 
apostolica sul significato e valore del Presepe. In effetti, lo stupore e la meraviglia sono 
immediati quando ci si accosta, nel periodo natalizio, ai vari Presepi che si visitano. 
 
G   Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T   Amen. Gloria a te, Signore Gesù. 
 
CANTO  PER  L’ESPOSIZIONE  EUCARISTICA:  PANE DEL CIELO 

 

 

 
 

Sia lodato e ringraziato ogni momento  Il SS.mo e divinissimo Sacramento 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come era nel principio ora e sempre nei secoli.. 

 

Recitiamo insieme questa preghiera: 
 

Credo, mio Dio, di essere dinanzi a te che mi guardi ed ascolti le mie preghiere. 
Tu sei tanto grande e tanto santo: io ti adoro. 
Tu mi hai dato tutto: io ti ringrazio. 
Tu sei stato tanto offeso da me: io ti chiedo perdono con tutto il cuore. 
Tu sei tanto misericordioso: io ti domando tutte le grazie che vedi utili per me.  

                                                                Beato Giacomo Alberione 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione e preghiera personale 
 

Primo momento: in ascolto di Gesù-Verità 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 2,16-21. 
 
In quel tempo, i pastori andarono senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, 
che giaceva nella mangiatoia. 
E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. 
Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. 
I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito 
e visto, com'era stato detto loro. 

Pane del Cielo / sei Tu, Gesù, 
via d'amore / Tu ci fai come Te. 
 

No, non è rimasta fredda la terra: 
Tu sei rimasto con noi 
per nutrirci di Te 
Pane di vita; 
ed infiammare col tuo amore 
tutta l'umanità. 

No, la morte non può farci paura: 
Tu sei rimasto con noi. 
E chi vive di Te 
vive per sempre. 
Sei Dio con noi, sei Dio per noi, 
Dio in mezzo a noi. 

Si, il Cielo è qui su questa terra: 
Tu sei rimasto con noi 
ma ci porti con Te 
nella tua casa 
dove vivremo insieme a Te 
tutta l'eternità. 
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Quando furon passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, 
come era stato chiamato dall'angelo prima di essere concepito nel grembo della madre. 

                                                                                                         Parola del Signore 
 
Salmi 98(97),1.2-3ab.3cd-4.5-6. 
Ripetiamo ad ogni strofa: Oggi è nato per noi il Salvatore 
 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto prodigi. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 
 
Il Signore ha manifestato la sua salvezza, 
agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa di Israele. 
 
Tutti i confini della terra hanno veduto 
la salvezza del nostro Dio. 
Acclami al Signore tutta la terra, 
gridate, esultate con canti di gioia. 
 
Cantate inni al Signore con l'arpa, 
con l'arpa e con suono melodioso; 
con la tromba e al suono del corno 
acclamate davanti al re, il Signore. 
 

 
Alcuni minuti di silenziosa riflessione e preghiera personale 

 
CANTO: BEATI QUELLI CHE ASCOLTANO 

 

Beati quelli che ascoltano 
la Parola di Dio 
e la vivono ogni giorno. 

  
La tua Parola ha creato l'universo, 
tutta la terra ci parla di Te, Signore. 
  
La tua Parola si è fatta uno di noi, 
mostraci il tuo volto, Signore. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

Secondo momento: a confronto con Gesù-Via 
 

MEDITIAMO ORA IN SILENZIO UNO STRALCIO DELLA LETTERA APOSTOLICA 
ADMIRABILE SIGNUM DEL SANTO PADRE FRANCESCO SUL SIGNIFICATO E IL 
VALORE DEL PRESEPE 

1. Il mirabile segno del presepe, così caro al popolo cristiano, suscita sempre stupore e 
meraviglia. Rappresentare l’evento della nascita di Gesù equivale ad annunciare il mistero 
dell’Incarnazione del Figlio di Dio con semplicità e gioia. Il presepe, infatti, è come un 
Vangelo vivo, che trabocca dalle pagine della Sacra Scrittura. Mentre contempliamo la 
scena del Natale, siamo invitati a metterci spiritualmente in cammino, attratti dall’umiltà di 

Tu sei  il Cristo, la Parola di Dio vivente 
che oggi parla al mondo con la Chiesa. 
  

Parlaci della tua verità, Signore, 
ci renderemo testimoni del tuo insegnamento. 
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Colui che si è fatto uomo per incontrare ogni uomo. E scopriamo che Egli ci ama a tal 
punto da unirsi a noi, perché anche noi possiamo unirci a Lui. 

[…] Perché il presepe suscita tanto stupore e ci commuove? Anzitutto perché manifesta la 
tenerezza di Dio. Lui, il Creatore dell’universo, si abbassa alla nostra piccolezza. Il dono 
della vita, già misterioso ogni volta per noi, ci affascina ancora di più vedendo che Colui 
che è nato da Maria è la fonte e il sostegno di ogni vita. In Gesù, il Padre ci ha dato un 
fratello che viene a cercarci quando siamo disorientati e perdiamo la direzione; un amico 
fedele che ci sta sempre vicino; ci ha dato il suo Figlio che ci perdona e ci risolleva dal 
peccato. 

Comporre il presepe nelle nostre case ci aiuta a rivivere la storia che si è vissuta a 
Betlemme. Naturalmente, i Vangeli rimangono sempre la fonte che permette di conoscere 
e meditare quell’Avvenimento; tuttavia, la sua rappresentazione nel presepe aiuta ad 
immaginare le scene, stimola gli affetti, invita a sentirsi coinvolti nella storia della salvezza, 
contemporanei dell’evento che è vivo e attuale nei più diversi contesti storici e culturali. 

In modo particolare, fin dall’origine francescana il presepe è un invito a “sentire”, a 
“toccare” la povertà che il Figlio di Dio ha scelto per sé nella sua Incarnazione. E così, 
implicitamente, è un appello a seguirlo sulla via dell’umiltà, della povertà, della 
spogliazione, che dalla mangiatoia di Betlemme conduce alla Croce. È un appello a 
incontrarlo e servirlo con misericordia nei fratelli e nelle sorelle più bisognosi (cfr Mt 25,31-
46). 

4. Mi piace ora passare in rassegna i vari segni del presepe per cogliere il senso che 
portano in sé. In primo luogo, rappresentiamo il contesto del cielo stellato nel buio e nel 
silenzio della notte. Non è solo per fedeltà ai racconti evangelici che lo facciamo così, ma 
anche per il significato che possiede. Pensiamo a quante volte la notte circonda la nostra 
vita. Ebbene, anche in quei momenti, Dio non ci lascia soli, ma si fa presente per 
rispondere alle domande decisive che riguardano il senso della nostra esistenza: chi sono 
io? Da dove vengo? Perché sono nato in questo tempo? Perché amo? Perché soffro? 
Perché morirò? Per dare una risposta a questi interrogativi Dio si è fatto uomo. La sua 
vicinanza porta luce dove c’è il buio e rischiara quanti attraversano le tenebre della 
sofferenza (cfr Lc 1,79). 

[…] 5. Quanta emozione dovrebbe accompagnarci mentre collochiamo nel presepe le 
montagne, i ruscelli, le pecore e i pastori! In questo modo ricordiamo, come avevano 
preannunciato i profeti, che tutto il creato partecipa alla festa della venuta del Messia. Gli 
angeli e la stella cometa sono il segno che noi pure siamo chiamati a metterci in cammino 
per raggiungere la grotta e adorare il Signore. 

«Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto 
conoscere» (Lc 2,15): così dicono i pastori dopo l’annuncio fatto dagli angeli. È un 
insegnamento molto bello che ci proviene nella semplicità della descrizione. A differenza 
di tanta gente intenta a fare mille altre cose, i pastori diventano i primi testimoni 
dell’essenziale, cioè della salvezza che viene donata. Sono i più umili e i più poveri che 
sanno accogliere l’avvenimento dell’Incarnazione. A Dio che ci viene incontro nel Bambino 
Gesù, i pastori rispondono mettendosi in cammino verso di Lui, per un incontro di amore e 
di grato stupore. È proprio questo incontro tra Dio e i suoi figli, grazie a Gesù, a dar vita 
alla nostra religione, a costituire la sua singolare bellezza, che traspare in modo 
particolare nel presepe. 
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[…] I poveri e i semplici nel presepe ricordano che Dio si fa uomo per quelli che più 
sentono il bisogno del suo amore e chiedono la sua vicinanza. Gesù, «mite e umile di 
cuore» (Mt 11,29), è nato povero, ha condotto una vita semplice per insegnarci a cogliere 
l’essenziale e vivere di esso. Dal presepe emerge chiaro il messaggio che non possiamo 
lasciarci illudere dalla ricchezza e da tante proposte effimere di felicità. Il palazzo di Erode 
è sullo sfondo, chiuso, sordo all’annuncio di gioia. Nascendo nel presepe, Dio stesso inizia 
l’unica vera rivoluzione che dà speranza e dignità ai diseredati, agli emarginati: la 
rivoluzione dell’amore, la rivoluzione della tenerezza. Dal presepe, Gesù proclama, con 
mite potenza, l’appello alla condivisione con gli ultimi quale strada verso un mondo più 
umano e fraterno, dove nessuno sia escluso ed emarginato. 

[…] 7. Poco alla volta il presepe ci conduce alla grotta, dove troviamo le statuine di Maria e 
di Giuseppe. Maria è una mamma che contempla il suo bambino e lo mostra a quanti 
vengono a visitarlo. La sua statuetta fa pensare al grande mistero che ha coinvolto questa 
ragazza quando Dio ha bussato alla porta del suo cuore immacolato. All’annuncio 
dell’angelo che le chiedeva di diventare la madre di Dio, Maria rispose con obbedienza 
piena e totale. Le sue parole: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola» (Lc 1,38), sono per tutti noi la testimonianza di come abbandonarsi nella fede alla 
volontà di Dio. Con quel “sì” Maria diventava madre del Figlio di Dio senza perdere, anzi 
consacrando grazie a Lui la sua verginità. Vediamo in lei la Madre di Dio che non tiene il 
suo Figlio solo per sé, ma a tutti chiede di obbedire alla sua parola e metterla in pratica 
(cfr Gv 2,5). 

Accanto a Maria, in atteggiamento di proteggere il Bambino e la sua mamma, c’è San 
Giuseppe. In genere è raffigurato con il bastone in mano, e a volte anche mentre regge 
una lampada. San Giuseppe svolge un ruolo molto importante nella vita di Gesù e di 
Maria. Lui è il custode che non si stanca mai di proteggere la sua famiglia. Quando Dio lo 
avvertirà della minaccia di Erode, non esiterà a mettersi in viaggio ed emigrare in Egitto 
(cfr Mt 2,13-15). E una volta passato il pericolo, riporterà la famiglia a Nazareth, dove sarà 
il primo educatore di Gesù fanciullo e adolescente. Giuseppe portava nel cuore il grande 
mistero che avvolgeva Gesù e Maria sua sposa, e da uomo giusto si è sempre affidato alla 
volontà di Dio e l’ha messa in pratica. 

8. Il cuore del presepe comincia a palpitare quando, a Natale, vi deponiamo la statuina di 
Gesù Bambino. Dio si presenta così, in un bambino, per farsi accogliere tra le nostre 
braccia. Nella debolezza e nella fragilità nasconde la sua potenza che tutto crea e 
trasforma. Sembra impossibile, eppure è così: in Gesù Dio è stato bambino e in questa 
condizione ha voluto rivelare la grandezza del suo amore, che si manifesta in un sorriso e 
nel tendere le sue mani verso chiunque. 

[…] Il modo di agire di Dio quasi tramortisce, perché sembra impossibile che Egli rinunci 
alla sua gloria per farsi uomo come noi. Che sorpresa vedere Dio che assume i nostri 
stessi comportamenti: dorme, prende il latte dalla mamma, piange e gioca come tutti i 
bambini! Come sempre, Dio sconcerta, è imprevedibile, continuamente fuori dai nostri 
schemi. Dunque il presepe, mentre ci mostra Dio così come è entrato nel mondo, ci 
provoca a pensare alla nostra vita inserita in quella di Dio; invita a diventare suoi discepoli 
se si vuole raggiungere il senso ultimo della vita. 

9. Quando si avvicina la festa dell’Epifania, si collocano nel presepe le tre statuine dei Re 
Magi. Osservando la stella, quei saggi e ricchi signori dell’Oriente si erano messi in 
cammino verso Betlemme per conoscere Gesù, e offrirgli in dono oro, incenso e mirra. 
Anche questi regali hanno un significato allegorico: l’oro onora la regalità di Gesù; 



 5 

l’incenso la sua divinità; la mirra la sua santa umanità che conoscerà la morte e la 
sepoltura. 

Guardando questa scena nel presepe siamo chiamati a riflettere sulla responsabilità che 
ogni cristiano ha di essere evangelizzatore. Ognuno di noi si fa portatore della Bella 
Notizia presso quanti incontra, testimoniando la gioia di aver incontrato Gesù e il suo 
amore con concrete azioni di misericordia. 

I Magi insegnano che si può partire da molto lontano per raggiungere Cristo. Sono uomini 
ricchi, stranieri sapienti, assetati d’infinito, che partono per un lungo e pericoloso viaggio 
che li porta fino a Betlemme (cfr Mt 2,1-12). Davanti al Re Bambino li pervade una gioia 
grande. Non si lasciano scandalizzare dalla povertà dell’ambiente; non esitano a mettersi 
in ginocchio e ad adorarlo. Davanti a Lui comprendono che Dio, come regola con sovrana 
sapienza il corso degli astri, così guida il corso della storia, abbassando i potenti ed 
esaltando gli umili. E certamente, tornati nel loro Paese, avranno raccontato questo 
incontro sorprendente con il Messia, inaugurando il viaggio del Vangelo tra le genti. 

10. Davanti al presepe, la mente va volentieri a quando si era bambini e con impazienza si 
aspettava il tempo per iniziare a costruirlo. Questi ricordi ci inducono a prendere sempre 
nuovamente coscienza del grande dono che ci è stato fatto trasmettendoci la fede; e al 
tempo stesso ci fanno sentire il dovere e la gioia di partecipare ai figli e ai nipoti la stessa 
esperienza. Non è importante come si allestisce il presepe, può essere sempre uguale o 
modificarsi ogni anno; ciò che conta, è che esso parli alla nostra vita. Dovunque e in 
qualsiasi forma, il presepe racconta l’amore di Dio, il Dio che si è fatto bambino per dirci 
quanto è vicino ad ogni essere umano, in qualunque condizione si trovi. 

Cari fratelli e sorelle, il presepe fa parte del dolce ed esigente processo di trasmissione 
della fede. A partire dall’infanzia e poi in ogni età della vita, ci educa a contemplare Gesù, 
a sentire l’amore di Dio per noi, a sentire e credere che Dio è con noi e noi siamo con Lui, 
tutti figli e fratelli grazie a quel Bambino Figlio di Dio e della Vergine Maria. E a sentire che 
in questo sta la felicità. Alla scuola di San Francesco, apriamo il cuore a questa grazia 
semplice, lasciamo che dallo stupore nasca una preghiera umile: il nostro “grazie” a Dio 
che ha voluto condividere con noi tutto per non lasciarci mai soli. 

 
DIO S’E FATTO COME NOI 
 
Dio s’è fatto come noi, 
per farci come lui. 
 

Vieni ,Gesù, resta con noi! 
Resta con noi! 
 

Viene dal grembo d’una donna, 
la Vergine Maria.  Rit. 
 

Tutta la storia lo aspettava: 
il nostro Salvatore.  Rit. 
 

Egli era un uomo come noi 
e ci ha chiamato amici.  Rit. 
 

Vieni, Signore, in mezzo a noi: 
resta con noi per sempre.  Rit. 
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Terzo momento: in preghiera con Gesù-Vita 
 

PREGHIERA DAVANTI AL PRESEPE 
 
Bambino Gesù nostra pace e riconciliazione abbi pietà di noi! 
 
Signore, Gesù vengo davanti al tuo presepio con il cuore pieno di fiducia e di tenerezza. 
Voglio essere come i pastori che nel cuore della notte si sono alzati per andare a vedere il 
Salvatore. 
Apri anche le mie orecchie per sentire il canto di pace degli angeli e i miei occhi per 
vedere in te il Principe della Pace. Che io ti riconosca come il Messia nella mia vita e mi 
metta alla tua presenza, come vedo fare al tuo papà e alla tua mamma in questo presepio. 
Tu vieni nel mondo per riconciliare il cielo e la terra. Vieni a riconciliare anche me con il 
Padre. 
Voglio stare un po’ con te nella tua grotta: solo qui accanto a te troverò pace e riposo, i 
miei dubbi si muteranno in certezze, i miei affanni in quiete, la mia tristezza in gioia, il mio 
turbamento in serenità. In questo spazio troverà sollievo il mio dolore, acquisterò coraggio 
per superare la paura, mi riempirò di generosità per non arrendermi all’avvilimento e per 
riprendere il cammino della speranza. 
 
Maria, vedo nel tuo volto la somiglianza con Gesù. Tu dai alla luce Colui che è la nostra 
riconciliazione. 
Madre, mi rifugio in te e sotto la tua protezione  imploro il perdono di Dio. Rendimi 
somigliante a Lui, per essere come lui Misericordia 
 
San Giuseppe, insegnami a proteggere la presenza di Dio in me come tu hai protetto 
Gesù Bambino e tua moglie Maria. Aiutami, con l’aiuto dei SS. Angeli, a riconoscere i 
subdoli attacchi di chi vorrebbe uccidere in me la presenza viva del Signore che il Padre 
ha voluto per me nel giorno del mio Battesimo. Che, dopo la visita a questo presepio, io 
guardi Gesù e Maria con lo stesso amore che posso ammirare nei tuoi occhi. 
 
Angeli Santi di Dio continuate ad essere come oggi la voce di Dio che mi chiama, 
invitandomi ad alzarmi dal buio in cui cado a causa delle mie debolezze e del peccato. 
 
Gloria a Dio! Alleluia! 
 
Recitiamo ora una decina del Santo Rosario. Contempliamo il 

III Mistero della Gioia 
 

Gesù nasce a Betlemme. 
 

«Mentre Maria e Giuseppe si trovavano a Betlemme per il 
censimento, giunse per Maria il tempo di partorire e diede alla 
luce il suo Figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in 
una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo» 
(cfr. Lc 2,1-7). 
 

Riflessione 
 

Una famiglia in viaggio, una madre in attesa, la custodia premurosa di Giuseppe, vari 
problemi nel vissuto quotidiano: Dio si è fatto uno di noi attraverso l'esperienza travagliata 
di un nucleo familiare. 
Con la nascita di Gesù ha fine l'eterno viaggio di Dio in cerca dell'uomo e ha inizio la più 
grande avventura umana: amare come ama Dio. 
Dio ha sempre bisogno di venire al mondo, perciò tutti siamo chiamati a essere madri di 
Dio e suoi custodi nella nostra realtà. Dunque, ora sta a noi aiutare Dio ad essere vivo, ad 
incarnarsi cioè nelle nostre case, nella comunità, nella nostra città. 
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Invocazione 
 

Maria e Giuseppe, aiutateci a schierarci sempre dalla parte della vita contemplando il 
vostro Bambino, così che la nostra esistenza quotidiana sia continuamente una nuova 
nascita. 
Fate sì che possiamo vedere nel volto dei nostri figli e di ogni bambino la tenerezza di Dio 
per l'umanità, in modo da dilatare in noi la capacità di amare ed essere i primi seminatori 
di fiducia e di speranza. Proteggete le mamme in attesa di un figlio e donate loro tanta 
serenità. 
 

Padre Nostro – 10 Ave Maria – Gloria (cantato) 
Gesù, perdona le nostre colpe, ……. 

Maria Regina della pace prega per noi 
 

PREGHIAMO IN FORMA LITANICA 
Nel presepe 
- si manifesta la tenerezza di Dio. 
Nel presepe 
- il Creatore dell'Universo, si abbassa alla nostra debolezza. 
Nel presepe 
- sentiamo la povertà che il Figlio di Dio ha scelto per sé nella sua incarnazione. 
Nel presepe 
- Dio risponde ai nostri interrogativi più profondi: chi sono? Perché amo? Perché soffro?... 
Nel presepe 
- Gesù si manifesta come novità in mezzo a un mondo vecchio. 
Nel presepe 
- Gesù riporta la nostra vita e il mondo al loro splendore originario. 
Nel presepe 
- inizia l'unica vera rivoluzione che dà speranza e dignità ai diseredati, agli emarginati. 
Nel presepe 
- inizia la rivoluzione dell'amore e della tenerezza di Dio. 
Nel presepe 
- c'è spazio per tutto ciò che è umano e per ogni creatura. 

 
CANTO: PREGHIERA A MARIA 
 
Maria, tu che hai atteso nel silenzio  
la sua parola per noi... Rit. 
 
Aiutaci ad accogliere 
il Figlio tuo che ora vive in noi. 
 
Maria, tu che sei stata così docile  
davanti al tuo Signore... Rit. 
 
Maria, tu che hai portato dolcemente  
l’immenso dono d’amor... Rit. 
 
Maria, Madre umilmente tu hai sofferto  
del suo ingiusto dolor... Rit.   
 

Maria, tu che ora vivi nella gloria  
insieme al tuo Signor... Rit. 
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